
Mons. Zenti accompagna
alla scoperta di sant'Agostino
Il nuovo libro è dedicato ai Trattati sul Vangelo e sulla Prima lettera di Giovanni

Sarà in libreria da venerdì
22 luglio il nuovo libro

di mons. Giuseppe Zenti,
amministratore apostoli-
co di Verona. dal titolo Alla
scoperta dei Trnitati sul Van-
gelo e stilla Prima Lettera di
Giovanni di Agostino, pub-
blicato da Marcianum Press
(pp 288, curo 26).
Soprattutto nei Tratta-

ti sul quarto Vangelo e sul-
la Prima lettera di San Gio-
vanni Agostino svela la sua
sensibilità umana e il suo
genio pastorale. Strattona-
to ovunque fuori della sua
Diocesi, egli avverti che
proprio il suo popolo di Ip-
pona, sottoposto a lungo a
durissime prove da pane
degli scismatici, come i Do-
natisti, degli eretici come
i Pelagiani e dei pagani in
mezzo ai quali conduceva
l'esistenza, stava attraver-
sando uno stato di crisi, di
sofferenza e di esaurimen-
to spirituale. Se ne senti
in qualche modo colpevo-
le. Decise di tagliare i punti
con tutto il resto e di sosta-
re con i suoi fedeli. Correva

l'anno 416, come si pensa.
Dagli inizi dell'anno fino
alla fine, Agostino offrì lo-
ro 124 sermoni, fatti scatu-
rire dal Vangelo di Giovan-
ni, dentro i quali ne inserì
altri dieci sulla prima Let-
tera di Giovanni durante la
settimana di. Pasqua. Il tut-
to distribuito in due o tre
incontri settimanali: sem-
pre il sabato e la domesti-
ca e, all'occorrenza, anche
lunedì.
Lin corso di esercizi spiri-

tuali speciali al suo popolo,
della durata di un anno! Un
capolavoro! Frutto di un
genio della pastorale. In-
tenzionato a nutrire la sua
gente non più con il latte,
ma con cibo solido, a suo
dire. Aiutando il pubblico
ad entrare nella Parola, con
una interessante scansione
di tappe spirituali: ascoltare
la Parola, bussare alla Paro-
la, scrutare il mistero della
Parola, mangiare la Parola,
ruminare la Parola, erutta-
re la Parola nel segno della
testimonianza, come amava
dire lui stesso: "Audire Ver-

Nell'anno 416
il vescovo
di ippona

offrì ai fedeli
134 sermoni

hunt, pulsare, scrittavi, man-
dtacnre. ruminare, eruttare".
Ha saputo avvincere il

suo popolo, offrendo il me-
glio del meglio sotto il pro-
filo della teologia e dell'an-
tropologia teologica, conte
pure sotto il profilo della
potenza espressiva, da re-
tore consumato. Caine a di-
re, da Giovanni ha sapu-
to estrarre tutte le risposte
profonde alle domande esi-
genti dei suoi fedeli. E lo ha
fatto con uno stile letterario
pregevole, benché alquan-
to elevato, tutto intessu-
to di aforismi e di pensieri
sapienziali indimenticabi-
li. Memorabili e memoriz-
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La copertina del volume

zabili. L'insieme dell'opera
merita una singolare atten-
zione da parte degli ordina-
ti, dei consacrati/e, dei laici,
specialmente se operatori
della pastorale, dei Consigli
pastorali e catechisti/e. Ne
trarranno un grande giova-
mento. E un'opera nata dal-
la mente e dal cuore di un
amico, Agostino, che ama
definirsi "condiscepolo",
non maestro. il cui compito
riconosceva esclusivamente
a Cristo, il quale ha la catte-
dra in Cielo, cioè nella tra-
scendenza.
Viveva per il suo gregge,

come risposta all'amore da
lui riservato a Cristo, il Pa-
store dei pastori.
Davvero si può applica-

re assai appropriatamente
a lui l'aforisma che egli ha
riferito a Pietro, riscattato-
si sul lago di Tiberiadc con
il triplice atto di amore dal
triplice rinnegamento: ̀ É
ministero di amore pascere
il gregge del Signore" (In lo
ev Tr 123,5: -Officiuna ama-
rla pascere domirticunt grr-
gent").
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